
 

 

Torino, 31 gennaio 2024 

Prot. n. 050/2024 

 

Spett.le 

Concorrente 

 

Oggetto:  APPALTO 5T S.R.L. 

 

“Completamento sistemazione superficiale del Passante Ferroviario nel 

tratto compreso tra Via Breglio e C.so Grosseto e connessione del nuovo viale 

della Spina con il raccordo autostradale Torino – Caselle. Lotto 2 

 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI FORNITURA, POSA 

E MESSA IN OPERA DI UN SISTEMA DI CONTROLLO ELETTRONICO DELLA 

VELOCITA’ E DI UN SISTEMA DI CONTROLLO ELETTRONICO DELLE 

INFRAZIONI CON IL SEMAFORO ROSSO NELLA CITTA’ DI TORINO 

 

C.I.G. A03D54A9DD 

CUP C11B16000550001 

 

Chiarimento n. 2 

 

 

Un Concorrente ha inoltrato le seguenti richieste di chiarimento:  

1. Indice di rilevamento, certificazioni e verifiche 

a) La “certificazione” richiesta nel punto 9 del modello assegnazione punteggi 

relativa ad “apposite campagne di misura”, da quale ente/organismo o altro 

può essere rilasciata? 

b) Quali normative o modalità devono essere applicate a livello operativo per 

ottenere tale certificazione? 

c) La certificazione deve essere prodotta sia per i sistemi che rilevano le infrazioni 

di velocità e anche quelle semaforiche? Se si come si distinguono le modalità 

operative nei due casi? 

d) Quale deve essere la base statistica minima in termini di numero di violazioni 

per produrre la certificazione? 



  

e) A pagina 43 del capitolato nelle modalità di verifica si indica “si selezionerà un 

campione significativo di transiti in violazione accertabili a sistema, in diverse 

ore del giorno”, quale è il numero minimo di transiti su cui verrà effettuata la 

statistica? 

f) Nel paragrafo 8.3 si definisce l’indice di rilevamento Ir con la richiesta che sia 

superiore o uguale al 90%. Nel paragrafo 15.5.4, per le infrazioni semaforiche si 

indica che la verifica verrà fatta su un numero minimo di 10 infrazioni. Con 

questa base statistica è ammesso al massimo un errore per ottemperare alla 

richiesta del 90%, si richiede un ampliamento della base statistica minima oltre 

le 10 infrazioni al fine di avere una valutazione più significativa e meno 

granulare del parametro oggetto di verifica.  

[Risposta Stazione Appaltante] 

Relativamente ai punti a), b), c) e d) della richiesta di chiarimento la Stazione 

Appaltante comunica che non è necessaria alcuna certificazione rilasciata da Ente 

terzo. Al fine di dichiarare l’accuratezza nel rilevamento delle infrazioni di cui all’Art. 8.3 

del Capitolato Tecnico è accettata da codesta Stazione Appaltante una dichiarazione 

resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., Il Concorrente è 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’ art.  76 del medesimo DPR  445/2000, 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. Il Concorrente dovrà 

allegare alla sopracitata dichiarazione apposita documentazione tecnica (anche interna 

alla struttura del Concorrente quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo risultati di 

test su banchi di prova, rilievi su strada di sistemi installati in precedenza). 

Relativamente al punto e) della richiesta di chiarimento si specifica che le modalità di 

verifica del rispetto dell’Indice di Lettura sono le medesime dell’indice di rilevamento 

(Ir). Pertanto, il numero minimo di infrazioni su cui viene effettuata la verifica è di 10 

infrazioni. La Stazione Appaltante si riserva di ampliare la base statistica onde avere 

una miglior valutazione dell’indice di rilevamento. 

Relativamente al punto f) della richiesta di chiarimento si comunica che, come 

specificato al paragrafo 15.5.4 il numero di infrazioni minimo sul quale viene effettuata 

la verifica è di 10 infrazioni. La Stazione Appaltante si riserva di ampliare la base 

statistica onde avere una miglior valutazione dell’indice di rilevamento. 

 

2. UNI 10772:2016 

Nel capitolato viene esplicitamente richiesto che 
“Per il rilevamento dei veicoli in violazione saranno ammessi esclusivamente apparati 
digitali che consentano una gestione totalmente automatizzata del sistema di 
sanzionamento e che garantiscano elevate prestazioni in termini di precisione nel 
rilevamento dei veicoli in infrazione” 
E si richiede inoltre che 
“il sistema dovrà essere provvisto di un software di riconoscimento dei caratteri (OCR), 



  

registrare le immagini in modo digitale e trasmetterle al centro di controllo;” 
 
Si chiede se, al fine di ottemperare alle richieste, i dispositivi di rilevamento debbano 

possedere l’ultima certificazione UNI10772:2016 e in particolare per i sistemi di rilievo della 

velocità quale debba essere la velocità a cui è stata ottenuta detta certificazione. 

[Risposta Stazione Appaltante] 

In merito alla richiesta di chiarimento la Stazione Appaltante specifica che la 
certificazione UNI10772:2016 non è richiesta per i sistemi di rilevamento delle infrazioni 
con il semaforo rosso e per il sistema di rilevamento elettronico della velocità. Si 
ribadisce che è tuttavia mandatorio che entrambi i sistemi proposti siano muniti 
dell’apposita approvazione rilasciata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 

3. Autonomia in assenza di collegamento di rete 

Visto che si chiede autonomia di 14 giorni senza connessione con il centro di controllo, si 

chiede conferma che il sistema debba essere in grado di mantenere data e ora garantite 

e certificate per la medesima durata temporale 

anche in assenza di un collegamento di rete e/o server NTP disponibile. 

[Risposta Stazione Appaltante] 

La Stazione Appaltante riporta quanto specificato al capitolo 9.2 del Capitolato di 
Appalto: “Le centraline dovranno mantenere continuamente sincronizzato il proprio orologio 
interno con l’orario ufficiale fornito dall’Istituto INRiM – Istituto Nazionale di Ricerche Metrologica 
(ex Galileo Ferraris) o con l’orario trasmesso dal sistema GPS. Si evidenzia che presso la sala dove 
sarà ospitato il Centro di controllo sarà presente un time server connesso all’INRiM. Sarà facoltà 
dell’Aggiudicatario farsi carico di tutte le attività eventualmente necessarie per l’utilizzo di 
tale fonte.”  
 
Le modalità e la tecnologia per il mantenimento della data e dell’orario in regime di 
funzionamento locale senza collegamento al Centro di Controllo sono a scelta del 
Concorrente utilizzando a titolo esemplificativo ma non esaustivo un sistema GPS di 
back up.  
 
 

4. Estrazione fotogrammi 

Nel par. 9.1.1 del capitolato si indica quanto segue 

“Sarà poi compito di un apposito software facente parte della fornitura, estrapolare da 

tale streaming video i fotogrammi necessari per l’emissione del verbale, come previsto in 

sede di omologazione” 

 

Si tratta di una modalità operativa particolare, esistono sistemi in grado di fornire un 

video e in aggiunta una serie di fotogrammi selezionati automaticamente dal dispositivo 

di rilevamento stesso. 

Questa funzionalità non richiede l’uso di un apposito software esterno al dispositivo. 



  

Si richiede la possibilità di fornire anche dispositivi che non richiedano software esterni per 

l’estrapolazione dei fotogrammi. 

[Risposta Stazione Appaltante] 

Nel requisito da Capitolato, è solo specificato che il software debba fare parte della 

fornitura. Il software potrà essere istanziato sia all’esterno che all’interno dello stesso 

dispositivo, per cui sono ammessi dispositivi che non richiedano software esterni per 

l’estrapolazione dei fotogrammi. 

 

5. Impianto SELV 

Il criterio di assegnazione punteggi n.11 riposta quanto segue “Realizzazione di un 

impianto elettrico integralmente SELV a 24 V/48V affinchè la struttura metallica di 

sostegno oggetto di fornitura e l'armadio di controllo non debbano più essere collegate 

ad un “impianto di messa a terra”. 

Nel paragrafo 8.2 del capitolato viene richiesto l’impianto di messa a terra. Inoltre sempre 

nel medesimo paragrafo di parla di “predisposizione per l’installazione di un interruttore 

(non oggetto di fornitura) di protezione/sezionamento della linea (non oggetto di 

fornitura) dedicata alla alimentazione di un VMS-Z (non oggetto di fornitura);” 

Tale interruttore deve sezionare la linea 220V all’interno dell’armadio? Chiarire come 

realizzare un impianto integralmente SELV 24/48V SELV nel rispetto di questi requisiti di 

gara. 

[Risposta Stazione Appaltante] 

In merito alla richiesta di chiarimento si risponde quanto segue: 

- La “predisposizione per l’installazione di un interruttore (non oggetto di fornitura) di 

protezione/sezionamento della linea (non oggetto di fornitura) dedicata alla 

alimentazione di un VMS-Z (non oggetto di fornitura) costituisce, per mero errore 

materiale, un refuso di battitura. Per i sistemi oggetto di appalto non è richiesta la 

predisposizione per l’installazione di un interruttore di protezione/sezionamento 

della linea. 

- Per quanto riguarda la realizzazione di un impianto integralmente SELV 24/48V 

si specifica che, per ottenere un punteggio premiante, in alcun caso la tensione 

sugli apparati di sanzionamento, sulla struttura metallica e all’interno 

dell’armadio di controllo dovrà essere superiore a 24/48V. Tale risultato può 

essere ottenuto a titolo esemplificativo ma non esaustivo prevedendo un 

trasformatore all’interno di un pozzetto esterno all’armadio di controllo ubicato 

tra il punto di fornitura e l’armadio di controllo stesso. 

La realizzazione dell’impianto di terra risulta comunque obbligatoria nel caso in 

cui il Concorrente scelga di non realizzare un impianto SELV 

 

 



  

6. Centro di gestione 

Nel paragrafo 10.4 del capitolato si richiede “Gli applicativi del centro di gestione, 

corredati dell'eventuale software di base necessario (es: ambienti di runtime, librerie, 

etc.) dovranno essere, a discrezione del Committente, installati su uno o più server 

virtuali, messi a disposizione da 5T, presso i propri locali di corso Novara 96 a Torino 

(tecnologia vSphere VMware) oppure in cloud in ambiente Microsoft Azure oppure 

Amazon Web Services.” 

 

In alternativa alla richiesta di capitolato, si richiede la possibilità di erogare il software di 

gestione attraverso un servizio SaaS qualificato ACN (Agenzia Cybersicurezza 

Nazionale, ex AgID) così consentendo anche all’ente di assolvere all’obbligo del 

principio cloud first come disciplinato dal piano Triennale dell’informatica della 

Pubblica Amministrazione 

consultabile al seguente link https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale. 

Si richiede inoltre di non vincolare la piattaforma cloud SaaS alle sole soluzioni 

Microsoft Azure oppure Amazon Web Services in quanto esistono applicativi qualificati 

ACN anche su piattaforme cloud diverse da quelle citate. 

[Risposta Stazione Appaltante] 

La Stazione Appaltante, in fase di disamina delle buste tecniche, non escluderà 

soluzioni tecnologiche quali l’erogazione del software di gestione attraverso un 

servizio SaaS qualificato ACN, che tuttavia non potrà comportare un aumento dei costi 

di gestione per la Stazione Appaltante rispetto all’offerta economica di gara del 

Concorrente. 

L’ipotesi iniziale di utilizzo di macchine virtuali on premise rappresenta una prima 

soluzione che non pregiudicherà né dovrà pregiudicare la possibilità di una successiva 

migrazione su cloud secondo modalità ACN compliant, nel rispetto di scelte 

tecnologiche e strategiche del Committente che risultano non dipendenti da singoli 

progetti.  

 

 

 

 

 

Con i migliori saluti, 

     

   Firma 

Il RUP ing. Alessandro Varalda 


